Il fondo salvastati è limitato e non funziona per frenare la speculazione sui tassi dei debiti sovrani
	Paesi dell’eurozona
	EFSF impegno comprendente tutti i 17 paesi   in mild di € 
	% sul totale del Fondo
	EFSF nuovo impegno attuale a 14 in mild di €
	% sul totale del nuovo totale 

	Austria
	21,63
	2,78
	21,63
	2,998

	Belgio
	27,03
	3,47
	27,03
	3,78

	Cipro
	1,52
	0,20
	1,52
	0,21

	Estonia
	1,99
	0,26
	1,99
	0,27

	Finlandia
	13,97
	1,79
	13,97
	1,92

	Francia
	158,48
	20,31
	158,48
	21,83

	Germania
	211,04
	27,06
	211,04
	29,07

	Grecia
	21,89
	2,81
	0
	0,00

	Irlanda
	12,37
	1,59
	0
	0.00

	Italia
	139,26
	17,86
	139,26
	19.18

	Lussemburgo
	1,94
	0,25
	1,94
	0,27

	Malta
	0,70
	0,09
	0,70
	0,10

	Olanda
	44,44
	5,70
	44,44
	6,12

	Portogallo
	19,50
	2,50
	0
	0,00

	Slovacchia
	7,72
	0,99
	7,72
	1,06

	Slovenia
	3,66
	0,47
	3,66
	0,51

	Spagna
	92,54
	11.87
	92,54
	12,75

	Totale
	779,78
	100
	726,00
	100

	
	
	
	
	

	Nota 1 su Efsf 
	All’atto della costituzione l’European financial stability facility, disponeva di  440 miliardi dei circa 800 previsti. L’impegno percentuale è definito in base al Pil e alla valutazione del rating. La Tripla A determina un maggior apporto al fondo -

	Nota 2 su Efsf
	Alla costituzione del fondo la Germania ha versato 119,3 mild, la Francia  89,6, l’Italia 78,7, la Spagna 52,3, l’Olanda  25,1, il Belgio 15,2. I tre paesi in maggior difficoltà (Irlanda, Grecia, Portogallo) hanno azzerato il loro contributo e sono così state modificate le % a carico dei 14 paesi contribuenti. 

	Nota 3 su rating
	Il fondo è alimentato con risorse finanziarie ( liquidità) che i singoli stati debbono reperire dal mercato privato, dalle banche e finanziarie. Il prezzo del debito contratto ( interessi) è proporzionale al tasso pagato per vendere i titoli di stato a finanziamento del debito sovrano. I rating assegnato dalle agenzie fa variare il tasso per recuperare liquidità dalle banche.


